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Le nuove professionalità

Per l’ex guardia medica

medici specializzati

L’intento è quello di tranquil-
lizzare la popolazione ligure 
in generale, riguardo ad alcu-
ne inesattezze che stanno cir-
colando in queste ultime setti-
mane relativamente a presun-
ti “sconvolgimenti” nella scel-
ta dei medici operanti nel set-
tore della Continuità assisten-
ziale (ex Guardia Medica). 
È stata apportata una modifi-
ca, a livello nazionale, nell’at-
tribuzione degli incarichi dei 
medici sostituti di continuità 
assistenziale, che specifichia-
mo essere  solo  una  piccola  
parte degli incarichi totali a li-
vello territoriale. Da aprile in-
sieme ai medici titolari, che 
resteranno al loro posto, si tro-
veranno infatti come sostituti 
soprattutto medici che stan-
no svolgendo il corso di for-

mazione in medicina genera-
le. Il superamento di un con-
corso pubblico permette, in-
fatti, di accedere formazione 
specifica in medicina genera-
le, titolo che le norme vigenti 
hanno sancito come indispen-
sabile per ottenere contratti a 
tempo indeterminato di conti-
nuità assistenziale. 
Questi, dunque, sono medici 
che dopo la laurea hanno scel-
to con passione di ampliare le 
proprie competenze nell'am-
bito della medicina territoria-
le, focalizzando il loro studio 
sulla medicina di comunità. 
Questo cambiamento porte-
rà un incremento di qualità 
del servizio offerto ai cittadi-
ni. Siamo infatti convinti che 
una logica meritocratica nel-
la scelta di un personale speci-
ficatamente  formato  potrà  
contribuire a migliorare l’ assi-
stenza sanitaria a livello terri-
toriale. Niente paura quindi 
siete sempre in buone mani.

Il Segr. Reg. ed il Coord.
Formazione Liguria FIMMG
I. Ferrari e D. Agnese e-mail

Il manicomio politico

Boris e il Regno unito:

vedremo tra un anno

Qualche giorno fa ho avuto 
modo di paragonare ciò che 
sta avvenendo nel nostro bel 
Paese a un gigantesco mani-
comio politico a cielo aperto 
dove tutto è ormai lecito, ac-
cettato e matabolizzato. Non 
siamo, purtroppo, gli unici in 
Europa poiché anche nel Re-
gno Unito Boris Johanson ci 
ha  messo  ampiamente  del  
suo per superarci, magari di 
poco, ma ci è riuscito. La co-
sa non è particolarmente con-
solatoria  né  per  l'Italia,  né  
per l'Europa, ma i “sudditi di 
Sua Maestà” così hanno deci-
so. Staremo a vedere se tra 
un anno, quando avverrà so-
stanzialmente  lo  sgancia-
mento  del  Regno  Unito  
dall'Europa, gli stessi elettori 
del  bizzarro  Boris  saranno  
soddisfatti.

Beppe Grossi e-mail

LE LETTERE

Luigi Fasce E-MAIL

Il problema sulle “Conces-
sioni  autostradali”  sono  i  
controlli ma soprattutto, il 
problema, annoso, che è a 
monte, è quello che i gover-
ni, di qualsivoglia schiera-
mento, hanno dismesso a 
condizioni contrattuali ca-
pestro per il pubblico e con 
durata  delle  concessioni  
più che ventennali le con-
cessioni a privati delle auto-
strade italiane, beni pubbli-
ci, già ampiamente pagati 
dalle  tasse  degli  italiani.  
Italiani  che continuano a  
pagare ai caselli autostra-
dali  pedaggi  onerosi  che  

vanno a riempire i bilanci 
delle  Spa  concessionarie,  
con retribuzioni  opulente 
per amministratori delega-
ti, consigli di amministra-
zione, dirigenti  e erogare 
elevati dividendi agli azio-
nisti.  L’impresa  privata,  
che ha come nella sua natu-
ra, per finalità soltanto di 
fare soldi per remunerare 
azionisti sfrutta i lavorato-
ri  al  massimo  possibile  e  
poi si  dimentica anche di 
spendere in manutenzione 
per la sicurezza delle stra-
de come è stato evidente 
nel caso del crollo delittuo-
so del ponte Morandi. Un ri-
torno all’Iri delle autostra-

de gestito nazionalmente è 
oramai  quasi  impossibile  
ma  restituire  la  gestione  
pubblica  delle  autostrade  
italiane è pienamente per-
corribile secondo Costitu-
zione secondo l’Art. 43.che 
cita: “A fini di utilità gene-
rale la legge può riservare 
originariamente o trasferi-
re, mediante espropriazio-
ne e salvo indennizzo, allo 
Stato, ad enti pubblici o a 

comunità di lavoratori o di 
utenti determinate impre-
se o categorie di imprese, 
che si riferiscano a servizi 
pubblici essenziali o a fonti 
di energia o a situazioni di 
monopolio ed abbiano ca-
rattere di preminente inte-
resse generale”. Questo de-
ve valere in  generale  per 
tutte  autostrade  italiane,  
mentre per quanto riguar-
da Autostrade Italia, dopo 
l’evento  catastrofico  del  
ponte Morandi e i  perdu-
ranti crolli di volte di galle-
rie e danni strutturali a vari 
viadotti, in questo caso la 
decadenza per colpa mani-
festa è imprescindibile.

LA LETTERA DEL GIORNO

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Bardineto:  S.Nicolò  (24  ore)-  tel.  
019-790131
Cengio:  S.Caterina  (24  ore)-  tel.  
019-554045.

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Del Maestrale - tel. 019-692890
Pietra: Centrale - tel. 019-628021
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore) - tel. 0182 

-  543994;  San  Marco  -  tel.  
0182-52216
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Garlenda:  Pincin  (24  ore)  -  tel.  
0182-582583

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola Superiore:  Stella  Maris  -  tel.  
019-480243
Varazze: Angelini – tel. 934652
Domenica :
Albisola:  Della  Concordia:  tel.  
019-481616
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187 Servizio di reperibili-
tà attivo nei giorni feriali dalle ore 21 alle 
ore 9 del giorno successivo e nei giorni fe-
stivi nell’arco delle 24 ore

Walter Pilloni 

Il biglietto del volo Air Chi-
na  CA  968  Milano-Shan-
ghai é ancora sulla mia scri-
vania in attesa di essere get-
tato nel cestino della carta 
una volta che avrò ottenuto 
il rimborso. Ero stato invita-
to a un convegno di altissi-
mo  livello  denominata  
“Belt and Road” organizza-
ta  dalla  municipalità  di  
Ningbo  per  favorire  gli  
scambi commerciali  tra la  
Cina e il nostro Paese.

Una  bella  opportunità  
che  in  condizioni  normali  
non mi sarei lasciato sfuggi-
re.  Qualche  giorno  dopo  
l’acquisto  del  biglietto  è  

esploso il caso del coronavi-
rus e quindi, come é noto, 
tutti i voli verso quella desti-
nazione sono stati cancella-
ti per condivisibile pruden-
za. Noi di Ecomission abbia-
mo un presidio logistico in 
quell'area, posta da subito 
in quarantena e la mia segre-
taria cinese, miss Chen ogni 
giorno mi invia dei messag-
gi  per  tenermi  aggiornato 
sulla situazione reale  pre-
gandomi tuttavia di non ri-
velare la fonte per evitare il 
pericolo di ritorsioni da par-
te del governo il cui tempe-
ramento lei conosce molto 
bene essendo nata a Canton 
e figlia di cinesi.

Le notizie che mi riporta 
sono quelle che anche in oc-
cidente  conosciamo.  Da  

venti giorni é obbligata a re-
stare a casa con marito e fi-
glio. Nella sua città molte 
persone sono state infettate 
e numerose di queste sono 
successivamente morte. Lei 
può uscire per due ore al  
giorno per fare acquisti di 
generi alimentari . Tutti i lo-
cali pubblici e privati sono 
chiusi  e  le  poche  persone  
che si spostano possono far-
lo solo se autorizzate e con 
indumenti adeguati ad evi-
tare ulteriore contagio.

Le fabbriche sono ancora 
chiuse e lo resteranno alme-
no altri dieci giorni.

Chi sta riprendendo la vi-
ta lavorativa lo fa consape-
vole di esporsi a rischi e co-
munque l 'obbligo della ma-
scherina é imperativo. 

Da 15 anni  molti  nostri  
fornitori di parti di ricam-
bio  o  manufatti  risiedono  
nel Pudong e quindi la loro 
disavventura é diventata an-
che la nostra.

Stiamo  condividendo  
una situazione molto preoc-
cupante anche dal punto di 
vista del business. I  nostri 
clienti italiani ed europei ci 
chiedono conto dei nostri ri-
tardi e noi non siamo in gra-
do di dare risposte certe. 

La Cina é diventata la fab-
brica del mondo e se non do-
vesse  riprendere  veloce-
mente  la  propria  attività  
molto presto l'intero mon-
do subirà pesanti contrac-
colpi.

Non ci rimane che spera-
re  che  l'emergenza  passi  
presto in attesa di un vacci-
no che quasi certamente sa-
rà sviluppato in Cina.

L’autore è amministratore 
delegato della Teknit 
e divulgatore ambientale

FARMACIE 

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Concessioni autostradali e contratti infiniti

PUNTI DI VISTA

La Cina, fabbrica del mondo

Business a rischio con il virus

# le foto dei lettori

Il meglio
di Instagram

Cambio della guardia nella ru-
brica “Posta e risposta”. A par-
tire dal giornale in edicola do-
mani a rispondere alle lettere 
dei lettori sarà il vice direttore 
del Secolo XIX Andrea Castani-
ni. A lui tocca il compito di rac-
cogliere il testimone di Giulia-
no Galletta, giornalista che per 
anni ha alimentato un prezio-
so dialogo con i lettori e a cui 
va il nostro più caldo ringrazia-
mento. Gli indirizzi a cui fare ri-
ferimento per  la  rubrica  non 
cambiano. Per i lettori che uti-
lizzano la posta elettronica si 
deve fare riferimento all’indi-
rizzo  mail  lettere@ilsecolo-
xix.it. Per la corrispondenza su 
carta l’indirizzo è: piazza Picca-
pietra 21, 16121 Genova. Per 
chi utilizza il fax il numero tele-
fonico  di  riferimento  è  
0105388671.

LETTERE & RUBRICHE

Laigueglia @antongiulio

Sono i lettori i protagonisti di que-
sta rubrica: foto che ritraggono la 
Liguria e le sue splendide città, le 
sue località uniche. 

Per vedere la propria foto pubbli-
cata sul nostro sito web, basta po-
starla  su  Instagram,  all’hashtag  
#ilsecoloxix.

Sassello @aurotra Bergeggi @roberto_purtou

ai lettori

Da domani
risponde alle lettere
Andrea Castanini

Le fabbriche sono 
ancora chiuse e lo 
resteranno per almeno 
altri dieci giorni
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